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NOTIZIARIO n. 1 del 07 GENNAIO 2011  
 
 

TRASMESSA AGLI ORGANI DI VERTICE LA LETTERA DIRETTIVA DEL MINISTERO DEL LAVORO  

LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA STRESSS LAVORO-CORRELATO  
 

Come si ricorderà,  in attuazione della legge delega 3.08.2007 n. 123, è stato emanato il il Decreto 
Legislativo (D.Lgs.)  9 aprile 2008 n. 81 recante “norme in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro” (c.d. “testo unico della sicurezza” ) poi successivamente  modificato e integrato dal 
D.Lgs. 3.08.2009 n. 106. L’ art. 28, comma 1 bis, della predetta legge dispone che nella valutazione dei 
rischi debbano essere ricompresi anche i cosiddetti “rischi da stress lavoro- correlato”,  che possono 
essere identificati come “condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura 
fisica, psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si sentono in grado di 
corrispondere alle richieste o aspettative riposte in loro”,  secondo la  descrizione che ne propone l’ 
Accordo europeo dell’ 8 ottobre 2004.  

La “Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro”, istituita ai sensi 
dell’art. 6 del  D.lgs. 81/2008  presso il Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche sociali e che 
peraltro comprende anche un rappresentante del Ministero della Difesa,  in ottemperanza a quanto 
previsto dalla lettera m-quater dello stesso art. 6,   ha nel mese di novembre scorso  elaborato “le 
indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro-correlato”,  producendo un 
interessante documento che il Ministero del Lavoro, con lettera circolare prot. 15 del 18.11.2010, ha 
trasmesso anche alla nostra Amministrazione.   

A seguire, la nostra Amministrazione, con foglio di Segredifesa – 1° Reparto  prot. n. 84160 del 
23.12.2010,  ha  trasmesso la lettera circolare del Ministero del Lavoro agli Enti di vertice della Difesa  
(Stati Maggiori, Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, Uffici Centrali, Direzioni Generali, 
Onorcaduti e Civiscuoladife),  accompagnandola dall’invito “a porre doverosa attenzione ai contenuti della 
lettera direttiva in parola tenendo conto della scadenza temporale del 31.12.2010 imposta dalla legge 
30.07.2010, n. 122 quale data di avvio delle attività relative alla valutazione preliminare dello specifico 
rischio, qualora ne venga segnalata la necessità dai competenti servizi sanitari” e ricordando anche 
l’ulteriore regolamentazione in ambito Difesa in materia di valutazione dei rischi sostenuta dall’art. 255 
del DPR 15.03.2010, n. 90 (c.d. “Codice dell’ordinamento militare”). 

Nel  segnalare ai colleghi che  “la valutazione del rischio da stress lavoro- correlato è parte 
integrante della valutazione dei rischi e viene effettuata (come per tutti gli altri fattori di rischio) dal 
Datore di lavoro avvalendosi del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) con il 
coinvolgimento del medico competente, ove nominato, e previa consultazione del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS/RLST)”  come opportunamente ricorda  il Documento elaborato dalla 
Commissione istituita presso il Ministero del Lavoro (vds. ultimo capoverso di pag. 1),  alleghiamo al 
presente Notiziario: 
 la circolare Segredifesa sopra richiamata recante la circolare-direttiva del Ministero del Lavoro; 
 stralcio del DPR 15.03.90 con il testo integrale dell’art. 255, 
segnalando il tutto all’attenzione delle nostre strutture e in particolare a quella dei colleghi RLS/RLST 
ed RSPP per le eventuali iniziative da avviare.  

Fraterni saluti a tutti e di nuovo Buon 2011!    
                                                                                          IL COORDINATORE GENERALE 

                                                                                                                 (Giancarlo PITTELLI)   
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010 , n. 90 

 
Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare,  

a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246  
(GU n. 140 del 18-6-2010 - Suppl. Ordinario n.131) 

 
STRALCIO 

 

TITOLO IV 
SANITA' MILITARE 

CAPO I 
SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

 

Art. 255 
Valutazione dei rischi 

1. Fermo restando gli obblighi del datore di lavoro ai sensi dell'articolo 17, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 81 del 2008, ai fini della valutazione dei rischi nelle 
attivita' e nei luoghi di lavoro dell'Amministrazione della difesa, la responsabilita' della 
salute e sicurezza del personale compete anche ai dirigenti militari e civili degli 
organismi delle aree tecnico-operativa, tecnico-amministrativa e tecnico-industriale che 
provvedono all'individuazione delle disposizioni tecniche e capitolati tecnici d'opera dei 
materiali, delle armi, delle installazioni e dei mezzi di cui all'articolo 253, comma 3, 
lettera d), ovvero al loro approvvigionamento e alla fornitura ai destinatari finali. 

2. I dirigenti militari e civili degli organismi delle aree tecnico-operativa, tecnico-
amministrativa e tecnico-industriale che provvedono all'individuazione delle disposizioni 
tecniche e capitolati tecnici d'opera dei materiali, delle armi, delle installazioni e dei 
mezzi di cui all'articolo 253, comma 3, lettera d), ovvero al loro approvvigionamento, 
devono comunicare ai datori di lavoro destinatari dei beni, mezzi e materiali di cui al 
medesimo comma 1, affinche' ne tengano conto nella valutazione dei rischi e nella 
elaborazione del documento previsto dall'articolo 28 del decreto legislativo n. 81 del 
2008, le informazioni concernenti: 
a) la natura, la tipologia e le caratteristiche costruttive dei materiali e loro componenti; 

     b) i possibili rischi per la salute e sicurezza del personale, in conseguenza dell'utilizzo 
dei predetti beni, mezzi e materiali; 

     c) le principali misure tecnico-organizzative e sanitarie da adottare nell'utilizzo dei citati 
beni, mezzi e materiali, al fine di eliminare, ridurre o contenere possibili rischi per la 
salute, avuto riguardo alla natura e alla priorita' degli obiettivi istituzionali da 
raggiungere. 

3. Nell'ambito dell'Amministrazione della difesa, tenuto conto che le vigenti disposizioni in 
materia di organizzazione del lavoro, rapporti gerarchici, relazioni con i superiori e 
doveri propri di quest'ultimi, di cui, fra gli altri, al libro IV del codice, titolo VIII e al libro IV 
del regolamento, titolo VIII, sono gia' preordinate anche alla prevenzione dei rischi 
psicosociali e dei loro possibili effetti sulla salute negli ambienti di lavoro militari, la 
valutazione dei rischi collegati allo stress lavoro-correlato, di cui all'articolo 28, comma 
1, del decreto legislativo n. 81 del 2008, al fine di adottare le conseguenti misure di 
prevenzione e sorveglianza sanitaria, e' effettuata dal datore di lavoro se ne e' 
segnalata la necessita' dai competenti servizi sanitari delle Forze armate a seguito delle 
attivita' espletate in applicazione delle vigenti disposizioni in materia di idoneita' fisica, 
psichica e attitudinale al servizio per il personale militare e civile della difesa. 

4. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 3, nella valutazione dei rischi e nella 
elaborazione del documento previsto dall'articolo 28 del decreto legislativo n. 81 del 
2008, l'Amministrazione della difesa deve tener conto, altresi', delle particolari esigenze 
individuate ai sensi dell'articolo 245 e delle norme di tutela tecnico-militare per la 
sicurezza e la salute del personale  impiegato, individuate ai sensi dell' articolo 253. 
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